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Questo libro analizza il fenomeno della cristianizzazione nel territorio 

corrispondente all’attuale Toscana centro-settentrionale dal IV al X secolo 

d.C., sia negli ambiti urbani che negli spazi rurali. Attraverso una puntuale 

analisi delle fonti scritte, archeologiche, architettoniche ed epigrafiche 
vengono enucleati i processi di formazione e graduale strutturazione della 

rete chiesastica nel territorio, in stretta relazione con le evoluzioni dei sistemi 

insediativi, economici ed amministrativi. Questo volume rappresenta la 

prima sintesi complessiva sulla topografia cristiana tout court nel territorio 
toscano e vuole essere uno strumento di riflessione per la comprensione di 
tali dinamiche e, al contempo, lanciare nuovi stimoli per rilanciare l’agenda 

della ricerca.
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“In downplaying the institution of the church,  
as opposed to religion, we fail to recognize  

the elephant in the sitting room”

(I. Wood, Review article: Landscapes compared,  
in Early Medieval Europe, 15 (2007), pp. 223-237)

“Il bravo storico somiglia all'orco della fiaba.  
Egli sa che che là dove fiuta carne umana,  

là è la sua preda”

(M. Bloch, Apologia della storia o Mestiere di Storico,  
Torino, Einaudi, VI edizione, p. 33))
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